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THAILANDIA Ultima tappa del viaggio del Pontefice in Estremo Oriente 

Il Pana rende omaggio allo 
spirito di pace del buddismo 

Un discorso di forte carattere ecumenico in un paese dove il 97 per cento della popolazione è buddi
sta - Messaggio al popolo del Vietnam: «La Chiesa porta vivo interesse ai vostri sforzi solidali» 

Il Papa all'arrivo a Bangkok, ricevuto dal principe ereditario di 
Thailandia Vijiralngkorn 

Il Papa riceve una forma originale di augurio, il solletico sul mento, alla partenza da Port 
Moresby. in Papua Nuova Guinea 

BANGKOK — Papa Giovanni Paolo 
II è giunto ieri in Thailandia, ultima 
tappa del suo viaggio in Estremo O-
riente. Il «DC-10» dell'Alitalià con a 
bordo il pontefice ed 11 suo seguito, 
proveniente da Port Moresby In Pa
pua Nuova Guinea, ha toccato terra 
all'aeroporto Don Muang di Ban
gkok alle 14 esatte, ora locale (9 ora 
italiana). 

Giovanni Paolo II, a bordo di una 
Rolls Royce color crema, si è quindi 
immediatamente avviato verso il pa
lazzo reale per la cerimonia ufficiale 
di benvenuto alla presenza del re 
Bhumibol Adulayadej e della regina 
Sirikit. 

Lasciato il palazzo reale, Giovanni 
Paolo II si è recato a render visita al 
patriarca buddista, sua santità Va-
sana Tera. (In Thailandia il 97% del
la popolazione è buddista). Si è trat
tato di un colloquio riservato del 

quale né le autorità thai né quelle 
vaticane hanno rivelato il contenu
to, incentrato comunque, a quanto 
pare, sul tema della pace. 

Poco dopo, il Pontefice ha avuto il 
primo contatto con la comunità cat
tolica thailandese, recandosi allo 
stadio nazionale per celebrare una 
messa all'aperto. Quarantamila fe
deli — un quarto circa di tutti i catto
lici thailandesi — hanno accolto il 
Papa al suo ingresso nello stadio con 
canti e sventolìi di bandiere vatica
ne. Il Papa ha pronunciato un'ora
zione dal forte contenuto ecumenico 
e piena di «aperture» sia verso il bud
dismo in quanto tale, sia verso la 
profonda religiosità dei thailandesi, 
che dal buddismo trae ragion d'es
ser. 

«La vostra identità culturale come 
thailandesi — ha detto il Pontefice 
— è intimamente legata alla tradi

zione buddista locale, la quale forni
sce un terreno fertile per la semina e 
per lo sviluppo della parola di Dio». 
•Nella pratica del buddismo si può 
discernere una nobile tendenza alla 
lotta per separarsi dalla «saggezza 
terrena» e per scoprire e raggiungere 
una purificazione ed una liberazione 
interiori». 

Il tema della pace, attraverso la 
rinuncia alla violenza, è pure stato 
affrontato nell'omelia. Richiaman
dosi ancora una volta alla «speciale 
sensibilità» dei buddisti verso il rifiu
to della violenza, Giovanni Paolo II 
ha detto che «il vero campione della 
pace è colui che non solo rinuncia 
all'uso della violenza come metodo 
di azione ma che ha anche il corag
gio dì combattere i nemici della pa
ce». 

Un particolare saluto è stato rivol
to dal Papa a «tutto il popolo del 

Vietnam» con un radiomessaggio, 
diffuso dalla radio vaticana, mentre 
l'aereo che stava dirigendosi in Thai
landia era in prossimità di quel pae
se. Messo in risalto «il coraggio nel 
lavoro, la tenacia nelle difficoltà, il 
senso della famiglia» del popolo viet
namita, il Pontefice ha ricordato i 
grandi sforzi compiuti per la rico
struzione del paese'che «ha crudel
mente sofferto delle dolorose vicissi
tudini della guerra». «La chiesa — ha 
proseguito il Papa — porta un vivo 
interesse a questi sforzi solidali, li in
coraggia ed auspica che attraverso 
di essi si giunga a dare ad ogni uomo 
non solo il pane e l'istruzione, ma la 
possibilità di realizzarsi liberamente 
con il meglio di sé, comprese le sue 
aspirazioni religiose e in un clima di 
pace con gli altri popoli che cercano, 
come il Vietnam, di vivere in tran
quillità». 

LIBIA 

Intensificate a Tripoli 
le misure di sicurezza 

Tunisia, Sudan e OLP oppongono secche smentite alle accuse di Gheddafi - Esplosione 
ad Addis Abeba, morti 5 libici - Per St. James' square verdetto di omicidio 

TRIPOLI — Nella capitale 
libica sono state visibilmen
te rafforzate le misure di si
curezza, mentre una folla di 
circa 500 persone, per lo più 
studenti, ha manifestato ieri 
nella centrale «Piazza verde» 
lanciando slogan contro «1 
terroristi e i reazionari» e in
neggiando a Gheddafi. Le 
misure di sicurezza sono 
particolarmente rigorose 
durante la notte; soldati, po
liziotti e militi del «comitati 
rivoluzionari* controllano 
gli accessi a Bab Aziziya e la 
strada dell'aeroporto, per
quisiscono le auto. La notte 
scorsa un diplomatico italia
no e il corrispondente dell' 
ANSA, che si recavano in au
to all'aeroporto, non solo so
no stati fermati e perquisiti 
ad un posto di blocco ma so

no stati anche portati sotto 
la scorta delle armi al centro 
di polizia militare di Tripoli; 
solo di qui, dopo una mezz'o
ra, sono stati rilaciati con 
parole di simpatia per «gli a-
mici italiani». 

Si diceva delle smentite. 
Anzitutto ce n'è una del go
verno tunisino, il quale ha 
negato che il raid di martedì 
sia partito dal suo territorio 
e lo ha definito «un affare in
terno della Libia». Tunisi an
zi ha accusato Tripoli per il 
sequestro di tre guardie con
finarie, avvenuto martedì, 
definendolo un tentativo «di 
coinvolgere la Tunisia in un 
affare con il quale non ha 
niente a che fare»; l'amba
sciatore libico a Tunisi è sta
to convocato al ministero de

gli esteri per sentirsi chiede
re la restituzione dei tre mili
tari. 

Un'altra categorica smen
tita è venuta dall'OLP, due 
dei cui massimi dirigenti — 
Salah Khalaf e Khalil el Wa-
zlr — hanno dichiarato in 
una conferenza stampa che 
accusando 1 palestinesi per 
l'attacco di martediì Grjed-
daf 1 cerca in realtà di ostaco
lare e infrangere le «relazioni 
fraterne» fra OLP e Tunisia. 
Terza smentita infine da 
Khartum: un portavoce del 
ministero degli esteri suda
nese ha definito le accuse li
biche «un puerile tentativo di 
sviare l'attenzione della cre
scente opposizione popolare 
interna». 

Un episodio dai contorni 

oscuri è intanto avvenuto ad 
Addis Abeba, dove cinque li
bici e un cittadino etiopico 
sono morti per un'esplosione 
che ha distrutto una villa in 
un quartiere residenziale di 
quella capitale. Le autorità 
etiopiche non hanno fornito 
alcuna informazione; sem
bra comunque accertato che 
non si sia trattato di un at
tentato, ma dello scoppio di 
esplosivi che erano all'inter
no dell'edificio. 

A Londra infine l'inchie
sta del coroner sulla morte il 
17 maggio della poliziotta Y-
vonne Fletcher si è conclusa 
con un verdetto di «assassi
nio per mezzo di un proiettile 
sparato dal primo piano del
la sede diplomatica libica». 
Così ha stabilito una giuria 
di nove uomini e nove donne. 

LIBANO 

Finalmente riunito 
il governo unitario 

BEIRUT — Il governo pre
sieduto da Rashid Karameh 
è finalmente riuscito a riu
nirsi, e la circostanza è stata 
definita «storica» dalla radio 
ufficiale. È infatti la prima 
volta dal 1975, cioè dall'ini
zio della guerra civile, che i 
•signori della guerra» sì ri
trovano intorno allo stesso 
tavolo su suolo libanese (fi
nora si erano incontrati solo 
in Svizzera). La riunione è 
avvenuta a Bikfaya, cittadi
na natale dei Gemayel, che si 

trova nel settore «cristiano», 
ma ai margini della zona te
nuta dai drusi e occupata dai 
siriani: ognuno dei parteci
panti ha potuto quindi arri
varci attraversando* la «sua» 
zona, mentre l'abitato era 
protetto da centinaia di sol
dati dell'esercito e ne erano 
stati allontanati i miliziani 
falangisti. Il presidente Ge
mayel ha invitato tutti i par
tecipanti a «voltare pagina, 
farla finita con la guerra e 
operare per la ricostruzione». 

ISRAELE 

Nella lista del Likud 
quarto posto a Sharon 
TEL AVIV — Pur mancando di poco l'obiettivo di conquista
re il secondo posto nella lista per le prossime elezioni, l'ex 
ministro della difesa Ariel Sharon è riuscito a confermarsi al 
vertice del partito «Herut» (il principale del blocco «Likud») 
nella votazione, in comitato centrale, per la designazione dei 
primi sette nomi dopo quello del capolista, il primo ministro 
Shamir. Nella votazione si è affermato come primo (cioè al n. 
2 dopo il capolista) il viceprimo ministro David Levy, seguito 
dall'attuale ministro della Difesa Moshe Arens e quindi da 
Sharon; questi si è collocato quindi al quarto posto. Dalla 
rosa dei primi posti sono scomparsi personaggi di spicco, 
come il ministro delle telecomunicazioni Mordechai Zippori. 
La parziale affermazione di Sharon è stata salutata da un 
gruppo di suoi fanatici sostenitori con inneggiamenti al «re 
di Israele». 

URSS Un appello dello scienziato 

La moglie di Sakharov afferma 
di temere per la propria vita 

Una lettera della signora Bonner pubblicata dal quotidiano tedesco «Die .Welt» 

Brevi 

India: ancora violenza nel Punjab 
NEW DELHI — Violenza terroristica e violenza criminale continuano ad insan
guinare il Punjab. Ieri ne sono rimasti vittime un ultracentenario, ucciso per 
rapina davanti al suo negozio, e un sacerdote, ucciso con una fucilata nella sua 
abitazione. 

Inaugurato il congresso del Pasok 
ATENE — Si è aperto ieri mattina in una palestra di Katogreza. alla periferia 
di Atene, il congresso del movimento socialista panellenico (PASOK), con un 
lungo discorso dei primo ministro Andreas Papandreu. 

Censura militare in Pakistan , 
ISLAMABAO — Il governo militare del Pakistan ha annunciato la censura su 
tutti gb articoli di argomento politico. Intanto, si diffondono in tutto il paese 
manifestazioni di protesta degli studenti. 

Confermato l'appoggio USA a Nimeiry 
IL CAIRO — Chester Crocker. assistente del segretario di stato USA per gb 
affari africani, ha riaffermato «eri l'appoggio degli Stati Uniti al presidente 
sudanese Ntmerv. 

A Praga una delegazione dell'UNITA 
PRAGA — Nei grami scorsi il viceministro degli Esteri cecoslovacco Stanislav 
Svoboda ha «ncontrato una delegazione dell'organizzazione dei rfcefli angolani 
appoggiati dal Sudafrica, l'UNITA, per trattare la liberazione dei tecnici ceco
slovacchi catturati il 13 marzo mentre lavoravano in un complesso industriale 
angolano. 

BONN — Il dissidente sovieti
co e premio Nobel per la pace 
Andrei Sakharov e sua moglie 
Yelena Bonner si sono rivolti 
all'opinione pubblica occiden
tale per ottenere aiuto attra
verso due appelli indirizzati lo 
scorso mese e resi ora pubblici 
dai destinatari. Come è noto, 
Andrei Sakharov, che si trova a 
Gorki in domicilio coatto, ha 
annunciato nei giorni scorsi di 
voler fare uno sciopero della fa
me per ottenere dalle autorità 
sovietiche la concessione alla 
moglie del permesso di recarsi 
in Italia allo scopo di sottoporsi 
a un intervento cardiaco. 

Il quotidiano tedesco «Die 
Welt» ha riportato ieri il testo 
di una lettera di Yelena 
Bonner, inviata in Occidente il 
mese scorso. Il giornale afferma 
però di ignorare dove oggi si 
trovi la donna. Il 15 aprile essa 
sarebbe stata invitata a recarsi 
a Gorki in considerazione delle 
peggiorate condizioni di salute 
del marito. Il suo ritorno a Mo-

CILE 

Aperta 
inchiesta 
per frode 

su Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE — La 
Corte di Appello di Santiago 
ha accolto la richiesta dei 
partiti di opposizione ed ha 
ordinato una indagine sugli 
acquisti di terreno effettuati 
dal capo dello Stato, Augu
sto Pinochet, al fine di accer
tare eventuali frodi o conflit
ti di interesse negli atti di 
compravendita. 

Gli storici giudiziari cileni 
affermano che si tratta del 
primo caso in cui il potere 
giudiziario ordina una in
chiesta penale su un capo 
dello Stato. L'ordinanza del
la Corte è stata approvata da 
13 membri contro 11. La Cor
te ha pure assegnato ad uno 
dei suol membri, Alberto E-
chevarria, il compito di ac
certare la legittimità di un 
atto di compravendita che 
ha visto due ettari di terreno 
espropriato diventare di pro
prietà di Pinochet. 

Guerra 
tra partiti 
per l'esito 
elettorale 

PANAMA "— Una «guerra 
delle impugnazioni» tra le 
due coalizioni che si dichia
rano vincitrici mantiene se* 
miparalizzato lo scrutinio 
ufficiale per le elezioni presi
denziali del Panama, a tre 
giorni dalla chiusura dei 
seggi. 

Dei 32 distretti, su un tota
le di 40, ricevuti e scrutinati 
finora dalla giunta naziona
le nella quale sono rappre
sentati tutti i partiti, nelle 
ultime 24 ore sono stati resi 

fiubbllci solo cinque risulta-
I. In questi cinque distretti 

vi è accordo sul vantaggio di 
Nicolas Ardito Barletta, 45 
anni, candidato governativo, 
su Arnulfo Arias Madrid, 83 
anni, leader dell'Alleanza 
Democratica. 

Tutti gli altri risultati so
no stati impugnati dai vari 
partiti che compongono le 
due coalizioni, le quali han
no già proclamato vincitori i 
rispettivi candidati. 

Ripresi 
i negoziati 
L'accordo 
è vicino? 

PECHINO — Sono proseguiti 
ieri i negoziati sulla futura de
stinazione della colonia britan
nica di Hong Kong. Secondo 
fonti della capitale cinese le 
conversazioni vertono su una 
serie di questioni: cittadinanza 
degli abitanti di Hong Kong 
dopo il 1997, diritti di proprie
tà, questioni relative agli orga
ni di pubblica sicurezza, parte
cipazione del territorio alle or
ganizzazioni internazionali. La 
Cina ha detto che dopo il 1997, 

Quando diventerà sovrana, 
long Kong sarà una «zona am

ministrativa speciale*, dotata 
di larga autonomia. Den Xiao-
ping ha promesso che non sa
ranno introdotte modifiche per 
50 anni. A quanto si sa, circola 
un'atmosfera di intesa, tale da 
far prevedere un accordo possi
bile per la data di settembre, 
come richiesto da Pechino. 
Perciò la Cina non intendereb
be ricorrere a dichiarazioni uni
laterali di annessione della co
lonia. 

sca era previsto per il due mag
gio, ma da allora secondo «Die 
Welt» non se ne è più saputo 
nulla. «Noi siamo convinti che 
ci si vuole eliminare — afferma 
Yelena Bonner nella lettera 
pubblicata dal quotidiano te
desco — e l'obiettivo principale 
in questo momento sono io, non 
Sakharov. Una volta regolati i 
conti con me, sarà più facile far 
passare mio marito come un 
peccatore pentito agli occhi 
dell'opinione pubblica occiden
tale». La donna dice ancora: «Il 
1983 è stato un anno terribile. 
Il 25 aprile ho avuto il mio se
condo infarto. Un anno fa ho 
chiesto un visto per l'Italia, do
ve mi devo sottoporre a una se
conda operazione agli occhi, ma 
non ho avuto risposta. Nel frat
tempo l'operazione agli occhi è 
passata in secondo piano, men
tre è divenuto più urgente che 
io mi faccia operare al cuore». A 
proposito della moglie, Sakha
rov scrive nel suo appello: «La 
sua morte significherebbe la 
mia morte». 

FILIPPINE 

Assassinato 
Salonga 

candidato 
d'opposizione 

MANILA — Un candidato del
l'opposizione alle elezioni par
lamentari che si terranno nelle 
Filippine la prossima settima
na è stato colpito a morte ieri 
nel suo ufficio da un uomo che 
sperava di ottenere un posto da 
hn. Lo hanno riferito fonti del
la polizia. 
- Arturo Salonga, di 46 anni, 
candidato dell'opposizione per 
il partito «PDP-Laban» è morto 
per le pugnalate ricevute al 
petto, allo stomaco e ad un 
braccio due ore prima di parte
cipare ad una sfilata elettorale 
in vista delle elezioni di lunedì 
prossimo. 

La polizia ha comunicato che 
l'assassino, Teofilo Eduarte, un 
autista di 33 anni, è stato arre
stato dopo aver tentato di col
pire la compagna di Salonga, 
Lilia De Guzroan, con un tubo 
di piombo. 

Secondo la polizia rasa assi-
nio non avrebbe motivazioni 
politiche. 

Yelena Bommer 

Andrei Sakharov 

STATI UNITI-TURCHIA 

Aiuti militari ad Ankara 
Congresso USA contro Reagan 
Ottantacinque milioni di dollari in meno rispetto alle richieste del Presidente 

NEW YORK — La Camera 
dei Rappresentanti USA ha 
tagliato 85 milioni di dollari 
dagli aiuti militari america
ni alla Turchia, con il dichia
rato intento di fare pressione 
sul governo dì Ankara per 
una soluzione dell'intricata 
questione di Cipro. 

Non è quindi stata accolta 
la proposta del Presidente 
Reagan per una reintegra
zione dell'assistenza militare 
sui livelli anteriori allo scor
so mese di marzo. Allora ci 
fu una cospicua riduzione, 
voluta dalla Commissione E-
steri del Senato statunitense. 
Fu stabilito che ciò valesse 
finché i turchi non avessero 
permesso il ristabilimento 
dei greco-ciprioti nella zona 
di Varoscha, presso Fama-
gosta, che si trova nell'area 
occupata nel 1974 dalle trup
pe di Ankara. 

La decisione del Congres
so USA dovrebbe avere solo 
in parte soddisfatto il primo 
ministro della Grecia, An

dreas Papandreu, che l'altro 
giorno aveva commentato 
con estrema durezza la pro
posta di Reagan. Papandreu 
aveva anche pesantemente i-
ronizzato su di un'altra ri
chiesta della Casa Bianca al 
Congresso, quella di creare 
un fondo di 250 milioni di 
dollari per la pace e la rico
struzione a Cipro. Un fondo 
da utilizzare quando si sia 
raggiunta una soluzione ac
cettabile sia per i greco-ci
prioti che per i turco-ciprioti, 
o quando si siano fatti pro
gressi sostanziali verso una 
soluzione. 

Quest'ultima proposta, 
accolta dal Congresso, aveva 
provocato l'irritazione di Pa
pandreu, critico verso il si
lenzio di Reagan sull'occu
pazione turca di un terzo del
l'isola mediterranea. «È ve
ramente triste — aveva di
chiarato il premier ellenico 
— che il presidente degli 
USA cerchi di ingannare l'o
pinione pubblica, il Congres

so e il Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU». Seguivano accuse. 
a Reagan di volere sacrifica
re Cipro agli interessi della 
NATO, e ammonimenti se
veri: «I rapporti greco-ame
ricani e anche quelli tra la 
Grecia e la NATO sono in
fluenzati in modo decisivo 
da questi fatti». 

Cipro è uno dei punti più 
caldi del Mediterraneo. La 
tradizionale contrapposizio
ne etnica, linguistica, politi
ca tra i cittadini dì origine 
turca e quelli di origine gre
ca, ha fatto si che l'isola da 
tempo si trovi sotto la dupli
ce influenza di Ankara e Ate
ne, pur essendo indipenden
te dal 1959. 

La storia recente di Cipro 
ha conosciuto momenti di 
alta drammaticità. Dieci an
ni fa un conflitto tra le due 
comunità fu brutalmente ri
solto dall'intervento militare 
della Turchia. Precedente
mente i colonnelli greci, allo
ra al potere, avevano pilota

to un colpo di stato contro il 
governo dell'arcivescovo 
Makarios ma in conseguen
za dì quell'attacco all'indi
pendenza di Cipro persero il 
potere e in Grecia tornò la 
democrazia. All'invasione 
turca segui la proclamazione 
nel nord dell'isola dì uno sta
to federato turco-cipriota. 
Più recentemente ancora, 
nello scorso novembre, la di
stanza tra le due comunità è 
stata ulteriormente marcata 
dalla decisione unilaterale 
dei turco-ciprioti dì costi
tuirsi in repubblica indipen
dente. 

La situazione è complicata 
dal fatto che Cipro si trova in 
una zona di cruciale impor
tanza per l'Alleanza Atlanti
ca, cui appartengono en
trambe le nazioni che vanta
no influenza sull'isola, Gre
cia e Turchia appunto. 
Quando l'esercito di Ankara 
sbarcò a Cipro, una delle pri
me reazioni greche fu l'usci
ta dall'organizzazione mili
tare della NATO, decisione 
su cui non è più ritornata. 

Il governo non ha ancora deciso come intervenire 

Alto commissario: pressioni su Craxi 
Dal presidente del Consiglio una delegazione di promotori della proposta Piccoli-Formica-radicali - Inter
pellanza al Senato di PCI-DC-PSI-PRI-PSDI-Sinistra indipendente per un piano straordinario d'intervento 

ROMA — Ci sarà un decreto legge del gover
no per un intervento urgente contro la fame 
nel mondo? O alla fine si deciderà di presen
tare un disegno di legge, che in questo caso si 
andrebbe ad aggiungere alle altre proposte 
già presentate in Parlamento? Le notizie fil
trate in questi ultimi giorni sono contraddit
torie ed è difficile prevedere quale sarà la 
decisione finale del governo. È certo però che 
all'interno stesso del pentapartito è ormai in 
atto un vero e proprio braccio di ferro. 

Ieri, intanto, senatori del PCI, DC, PRI, 
PSI, PSDI, Sinistra indipendente, hanno pre
sentato un'interpellanza urgente per chiede
re al governo un plano straordinario di inter
vento — utilizzando la legge 38 sulla coope-
razlone allo sviluppo — da realizzare nella 
seconda metà del 1984 per far fronte ai pro
blemi della fame. Per questo intervento 
straordinario — ha spiegato il senatore An
derlini della Sinistra indipendente — sareb
be necessario stanziare trecento dei 2.400 mi
liardi disponibili per il 1984, nella considera
zione che tutta la disponibilità finanziaria 
non sarà utilizzata nel corso dell'anno. I 
gruppi del Senato che hanno firmato l'inter
pellanza individuano nei paesi del Sahel e in 
altri paesi dell'Africa i destinatari di questo 
piano straordinario, 1 cui finanziamenti do

vrebbero essere gestiti da organismi come 
lTJnicef, la Caritas ecc. 

A parere dei senatori, l'adozione di un si
mile programma-straordinario può «mettere 
fine con esito positivo alla sterile polemica 
che oggi divide le forze politiche sul da farsi 
da parte italiana in merito al drammatico 
problema della fame nel mondo*. 

Sempre ieri, il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi ha ricevuto una delegazione 
dei promotori della proposta di legge Piccoli-
Formlca-radlcalL Cosa ha detto Craxi? Nel 
documento diffuso alla fine dell'incontro 
dalla segreteria dell'onorevole Piccoli si af
ferma solo che il governo «come è noto si è 
impegnato ad emanare un provvedimento 
per gli interventi straordinari in tempi bre
vissimi*. La delegazione ha comunque chie
sto al presidente del Consiglio che lo «stru
mento legislativo recepisca l'obiettivo* fina
lizzato alla «salvezza di un numero precisato 
di esseri umani». «Ogni diversa decisione — 
si legge ancora nel comunicato — si muove
rebbe obiettivamente in opposizione* alla 
proposta Piccoli-Formica-radicali. Una pro
posta — è bene ricordarlo — che ha suscitato 
un mare di critiche soprattutto da parte di 
organizzazioni, come la Caritas, da anni im
pegnate nella lotta contro la fame nel mon
do. 

SANTO DOMINGO 

I sindacati: il governo mente 
lo sciopero pienamente riuscito 

SANTO DOMINGO — Lo sciopero generale di 24 ore di mercole
dì è stato un successo, secondo Jose Cristobal Duran, uno degli 
organizzatori, non solo nella capitale ma in tutto il paese. 

La polizia ha invece riferito che non si sono svolte manifestazio
ni. Otto leader» sindacali erano stati fermati alla vigilia della pro
testa e si riiene che siano ancora incarcerati Scuole e università 
erano stati chiusi e pattuglie militari avevano perlustrato le città 
per tutto il giorno. I dipendenti pubblici che non si fossero presen
tati al lavoro erano stati ammoniti che avrebbero rischiato il licen
ziamento. Secondo osservatori indipendenti lo sciopero non ha 
avuto un grande successo. Circa il 25% degli uffici e dei negozi è 
rimasto chiuso, e il trasporto pubblico è risultato solo un po' 
rallentata 

Le cinque organizzazioni sindacali che hano convocato lo scio
pero chiedono che il presidente, Salvador Jorge Bianco, ritiri l'au
mento dei prezzi dei prodotti alimentari di base e rompa le tratta
tive con il rondo monetario internazionale. L'annuncio di queste 
misure, due settimane fa, aveva provocato scontri violenti con 
decine di morti. 
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